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SPETTACOLI
AllaFestadell’Inquetudine

DomenicoQuiricoracconta
lapassionedi inviatodiguerra
All’AuditoriumdiSantaCaterina il ricordodi tragedieedel rapimento

Alla Festa dell’Inquietudine
di Finale Ligure, hanno invi-
tato il giornalista più inquie-
to d’Italia (e non solo). L’in-
viato speciale de La Stampa,
Domenico Quirico, intervi-
stato da Sandro Chiaramon-
ti, ha raccontato che cosa si-
gnifichi, per lui, viaggiare nei
posti più pericolosi del mon-
do e raccontare dal vivo
l’evolversi di una rivoluzione
(le ha seguite tutte in Nord
Africa e ha raccontato quella
che è passata alla storia co-
me la Primavera araba), op-
pure il genocidio in Ruanda e
la rivoluzione siriana con i
continui bombardamenti che
gettano nel terrore le popola-
zioni di Damasco e di Aleppo.
Ha detto Quirico in un af-

follato Auditorium di Santa
Caterina a Finalborgo: «Ven-
t’anni fa, in Ruanda, dopo

aver vissuto la tragedia di quel
popolo, ho instaurato un rap-
porto di responsabilità morale
con il mio mestiere. Non puoi
raccontare la sofferenza uma-
na se non la vivi al suo interno,
se non hai le stesse sensazioni
e le stesse paure dei protagoni-
sti della storia che poi devi ri-
ferire ai lettori del giornale per

il quale lavori. Se qualcuno mi
pone una precisa domanda
sulla cacciata di Gheddafi o sui
ribelli di Mogadiscio, io devo
sempre poter rispondere di
aver partecipato all’avventura
di quelle persone di cui raccon-
to l’esistenza. Mi sono persino
stupito che a nessun collega
del mondo occidentale sia mai

venuto in mente di compiere
un normale atto giornalistico e
di poter descrivere in diretta
la tragedia dei profughi che,
ormai quasi ogni giorno, attra-
versano il Mediterraneo su
barche marce nella speranza
di poter raggiungere Lampe-
dusa. Quella è l’unica maniera
per capire perchè quei ragazzi,
quelle giovani madri con in
braccio le loro creature, lascia-
no il loro Paese a scappano. Io
dovevo fare lo stesso viaggio. E
sono stato con loro, per 25 ore,
su un barcone, per vivere la lo-
ro stessa situazione e condivi-
dere la loro stessa paura». E
dopo i cinquemesi di prigionia
in Siria che cosa ti è rimasto
dentro? La risposta: «In ogni
guerra civile ci sono delin-
quenti pronti ad approfitarne
per riempirsi le tasche. Quei
cinquemesi non li avrò più.Ma
non posso e non voglio dimen-
ticarmi della mia esperienza».
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Il programmadioggi

Incontriedibattiti
conRicolfi,Ferrero,
MastrocolaeMilan
Si parla di fuga di cervelli e di
capitali, di fuga da se stessi,
da un luogo, da una relazione
o dalle proprie responsabilità
oggi a Finale per la terza gior-
nata della «Festa dell’Inquie-
tudine». Fra i molti ospiti at-
tesi a Santa Caterina: la scrit-
trice Paola Mastrocola, il so-
ciologo Luca Ricolfi e il diret-
tore del Salone del Libro di
Torino Ernesto Ferrero, al
quale sarà consegnato il pre-
mio speciale Inquietus Cele-
bration (ore 21). In program-
ma anche la consegna del pre-
mio Gallesio a Emanuela Ro-
sa-Clot, direttrice del mensile
Gardenia (Sala delle Capriate,
ore 18,30) e un convegno su
Norberto Bobbio organizzato
in collaborazione con il Cen-
tro Pannunzio di Torino.
Alle 11 l’Auditorium ospita

l’incontro «Inquietudine
Scandinava. Omaggio a To-
mas Tranströmer» vincitore
del Nobel per la letteratura
nel 2011, con Gianna Chiesa
Isnardi, docente e profonda
conoscitrice del mondo cultu-
rale scandinavo. Alle 17 la Fe-
sta si sposta alla Sala delle Ca-
priate per «Italiani in Egitto:
andata e ritorno» conErnesto
Ferrero, l’avvocato e saggista

Alessandro Bartoli, il saggista
Daniel Fishman e la docente di
Relazioni internazionali e sto-
ria del Medio Oriente all’Uni-
versità di Firenze Marta Petri-
cioli. «Il Club dei 27» è, invece,
in programma alle 18 nel primo
chiostro. John Vignola, condut-
tore di programmi musicali su
Rai Radio 2 e il presidente del
Circolo degli Inquieti Dario Ca-
ruso parleranno di cosa acco-
muna artisti come Jimi Hen-
drix, Janis Joplin, Kurt Cobain,
Amy Winehouse e Jim Morri-
son. Alle 21 si tornerà all’Audi-
torium per il «Dialogo sulle fu-
ghe nostre e altrui» con Erne-
sto Ferrero, Paola Mastrocola,
Luca Ricolfi e Carla Sacchi Fer-
rero, filologa con la passione
della cucina. Ricolfi e Mastro-
cola saranno protagonisti an-
che di «Fuga a Oxford tra peco-
re ed equazioni», l’incontro che
si terrà domenica alle 10,30 nel
primo chiostro. In programma
anche l’incontro «Fuga dei ta-
lenti dall’Italia» con Marco Mi-
lan (Auditorium, ore 9), aperiti-
vi psicologici e laboratori inte-
rattivi sul tema della fuga e
«Viaggio sonoro nella preisto-
ria» con l’artigiano del suono
Danilo Raimondo al Museo Ar-
cheologico (ore 15). [A.R.]

Ernesto Ferrero sarà premiato con L’Inquietus Celebration

A sinistra Domenico Quirico intervistato da Sandro Chiaramonti
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Alle15,15aSantaCaterina
il ricordodiNorbertoBobbio
Norberto Bobbio ha esercita-
to nella secondametà del ‘900
la funzione che Benedetto
Croce ebbe nella prima metà
del secolo. Sono passati dieci
anni dallamorte di un uomodi
cui mi ritengo allievo e di cui
sono stato anche amico, pur
avendo avuto sempre difficol-
tà a dargli del tu, perché per

me egli restava soprattutto un
maestro. E’ stato il filosofo che
ci ha insegnato il dubbio,la mi-
tezza,il dialogo, la circospezio-
ne, la ponderatezza in anni ter-
ribili di manicheismi ideologici.
Ricordo alcuni punti di un per-
corso intellettuale immenso. In-
nanzi tutto ci ha richiamati al
fatto che la libertà, se non si ca-
rica di contenuti sociali, è una
finta libertà. Ci ha insegnato la

distinzione tra laicità e laici-
smo, la prima intesa come tolle-
ranza ed esattamente opposta
al secondo, se lo si intenda co-
me atteggiamento d’insofferen-
za verso le fedi e le istituzioni
religiose. Teorizzò una sorta di
«intellettuale disorganico» che
sa mantenere le dovute distan-
ze critiche dalla politica, senza
rifiutare l’impegno civile che lo
vide protagonista anche sulle

pagine di questo giornale. Egli
resta il maestro di un’inquietu-
dine intellettuale che non si pla-
camai, i cui punti di arrivo sono
sempre punti di partenza, in
una ricerca che non hamai fine.

Norberto Bobbio
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